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introduzione

Durante ricerche effettuate a Bosco della Fon-
tana (Marmirolo) (2008) e ad Isola Boscone (Carbo-
nara di Po) (2009), località entrambe in provincia di 
Mantova, e nel Parco Valle del Ticino in provincia 
di Pavia (2010) sono stati catturati diversi esemplari 
di un Antribide non attribuibile a nessuna delle spe-
cie conosciute per la fauna italiana (Abbazzi et al., 
1999; Osella & Marotta, 2002; Pilon, 2002; Osella 
& Sabatini, 2003; Marotta & Osella, 2004; Colon-
nelli, 2003 e 2007; Audisio et al., 2008; Abbazzi & 
Maggini, 2009). Un approfondito esame del materia-
le e della bibliografia a disposizione ha permesso di 
determinare (Colonnelli) la specie come Eusphyrus 
vasconicus (Hoffmann & Tempère, 1954). Compa-
rando poi gli esemplari in nostro possesso con un pa-
ratipo di Tropideres vasconicus, avuto in prestito dal 
Muséum national d’Histoire naturelle di Parigi dove 
è conservata la serie tipica, abbiamo potuto confer-
mare l’esattezza della determinazione.

Eusphyrus vasconicus (Hoffman & Tempère, 
1954) è una specie fino ad ora nota di località france-
si dei dipartimenti dei Pyrénées-Atlantiques e Lan-
des (Hoffman & Tempère, 1954; Freeman & Vallet, 
2003), di altre dei Paesi Baschi in Spagna (Alonso-
Zarazaga & Ugarte San Vicente, 2008), e solo recen-
temente indicata di “Italia” da Trýzna & Valentine 
(2011).

Hoffmann & Tempère (1954) nella descrizio-
ne originale, basandosi su una serie di 22 esemplari 
raccolti l’anno precedente la pubblicazione, propo-
sero di includere la nuova specie nel nuovo sottoge-

nere Opisthotropis di Tropideres Schoenherr, 1823, 
inutilizzabile però in quanto omonimo primario di 
Opisthotropis Guenter, 1872 (Reptilia, Colubridae) 
(Alonso-Zarazaga & Ugarte San Vicente, 2008).

Valentine (1972), studiando i tipi degli antri-
bidi descritti da Hoffmann, e tra questi Tropideres 
vasconicus, pose Opisthotropis in sinonimia di Or-
miscus Waterhouse, 1845, genere con numerose spe-
cie del continente americano, isole comprese. Pre-
cedentemente lo stesso Valentine (1960), sulla base 
dell’esame di numerosi taxa nordamericani, messi-
cani e neotropicali, pur riconoscendo l’esistenza di 
gruppi di specie all’interno del genere Ormiscus, non 
trovò caratteri netti e costanti per la separazione di 
Eusphyrus LeConte, 1876 che considerò quindi suo 
sinonimo o, al massimo, suo sottogenere. Si ricorda 
che la specie tipo di Ormiscus è per monotipia O. 
variegatus Waterhouse, 1845 delle Galapagos (Wa-
terhouse, 1845), mentre quella di Eusphyrus è il nor-
damericano E. walshii LeConte, 1876, sempre per 
monotipia (LeConte, 1876). 

Valentine (1972) annotò che Opisthotropis, a 
causa della carena protoracica trasversa apparente-
mente basale e degli angoli posteriori del protorace 
sporgenti, andava posto tra gli Ormiscus del possibi-
le sottogenere Eusphyrus, ma che nessuna delle spe-
cie americane da lui conosciute corrispondeva alla 
specie francese. L’autore americano decise quindi 
di considerarla specie valida, probabilmente intro-
dotta nel sud della Francia dal centro o Sudamerica 
col trasporto di legname. Da notare che Tropideres 
Schoenherr, 1823 appartiene alla tribù Tropiderini 
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LeConte, 1876, mentre Ormiscus ed Eusphyrus sono 
da includere nella tribù Zygaenodini Lacordaire, 
1866 (Trýzna & Valentine, 2011).

La specie in oggetto venne poi inclusa da Frie-
ser (1981) come Ormiscus vasconicus nella sua chia-
ve per la determinazione degli Antribidi paleartici. 
Successivamente Valentine (1999), nella revisione 
degli Anthribidae neartici e sulla base dell’esame di 
più di 300 specie, riconsiderò Eusphyrus separato da 
Ormiscus, proponendo anche la nuova combinazione 
Eusphyrus vasconicus (Hoffmann & Tempère, 1954). 
Nell’articolo viene data anche una chiave per la se-
parazione di Ormiscus da Eusphyrus. Tale imposta-
zione, evidentemente ritenuta definitiva dall’autore, 
venne mantenuta anche in Valentine (2002), mentre 
nel catalogo mondiale dei Curculionoidea (Alonso-
Zarazaga & Lyal, 1999) sia Eusphyrus che Opistho-
tropis furono invece elencati ancora come sinonimi 
di Ormiscus. Solo più tardi Alonso-Zarazaga & Lyal 
(2002) spostarono la specie tra gli Eusphyrus, se-
condo la sistematica proposta da Valentine (1999), 
posizione ancora mantenuta nel website della Fauna 
Europaea (Alonso-Zarazaga, 2010).

Nel recente catalogo degli Anthribidae del 
mondo di Rheinheimer (2004) Eusphyrus venne di 
nuovo considerato un sinonimo di Ormiscus. Anche 
Alonso-Zarazaga & Ugarte San Vicente (2008), ci-
tando la specie del Paese Basco spagnolo, la manten-
nero nel genere Ormiscus. 

Tuttavia nella prima parte del catalogo dei Cur-
culionoidea paleartici (Trýzna & Valentine, 2011) 
Eusphyrus torna ad essere considerato un genere a 
sé, ed a questa classificazione noi ci atteniamo in 
questa nota.

materiali e metodi

Di ciascun esemplare vengono indicate locali-
tà, coordinate UTM, raccoglitore, metodo di cattura 
e collezione nella quale è conservato. Le località di 
raccolta sono elencate secondo provincia e comune di 
appartenenza.

Le fotografie digitali (figg. 1 e 2) e le immagini 
ESEM (figg. 3 e 4) sono state eseguite con attrezzatu-
re fotografiche di proprietà del Centro Nazionale per 
lo Studio e la Conservazione della Biodiversità Fore-
stale di Verona.

aBBreviazioni

Raccoglitori: AF = A. Ferraresi; AG = A. Gibertoni; 
DB = D. Birtele; FDR = F. Della Rocca; GB = 

G. Boni; GP = G. Palladini; IT = I. Toni; LS = L. 
Spada; MB = M. Bardiani.

Metodi di cattura: et = eclector trap; mt = Malaise 
trap; wt = window flight trap. 

Collezioni: CEC = E. Colonnelli (Roma); CNBFVR 
= Centro Nazionale per lo Studio e la Conserva-
zione della Biodiversità Forestale “Bosco della 
Fontana” (Verona); CPC = P. Cornacchia (Porto 
Mantovano, Mantova); MSNP = Muséum natio-
nal d’Histoire naturelle di Parigi.

Eusphyrus vasconicus (Hoffmann & Tempère, 1954)

materiale esaminato.

- Basses-Pyrénées, Urrugne, 30.VI.53, G. Tempère [car-
tellino bianco fotostampato] / Opisthotropis vasconicus 
PARATYPE [cartellino rosso autografo, scritte a china] 
/ MUSEUM PARIS 1984 Coll. G. TEMPERE [cartel-
lino bianco, stampa da PC] / 5840 [scritta a matita sul 
retro del cartellino portainsetto], 1 f (MSNP).

- Lombardia, Mantova, Marmirolo, Bosco della Fontana: 
25 m, UTM 32 T 637333 5005998, 10-24.VI.2008, MB, 
DB, GB & AF, mt, 1 f (CNBFVR); 25 m, UTM 32 T 
636855 5006150, 24.VI-8.VII.2008, AG & LS, mt, 1 f 
(CNBFVR).

-  Lombardia, Mantova, Carbonara di Po, Riserva Natu-
rale Isola Boscone: UTM 32 T 0676322 4989827, 14-
28.VII.2009, IT, wt, 1 f (CEC); UTM 32 T 0676111 
4989798, 28.VII-11.VIII.2009, IT, wt, 1 f (incompleto, 
mancante dell’avancorpo) (CNBFVR).

-  Lombardia, Pavia, Linarolo, Parco Valle del Ticino, 
Boschi di Vaccarizza: UTM 32 T 1504541 5006414, 
1.IX.2009, GP, et, 1 f (incompleto, mancante dell’avan-
corpo) (CPC); UTM 32 T 1519331 4999577, 4.VI.2010, 
FDR, wt, 1 f (CPC); 2.VII.2010, FDR, wt, 1 f 
(CPC), 1 f (CNBFVR); UTM 32 T 1519935 4999484, 
2.VII.2010, FDR, wt, 1 f (CPC); UTM 32 T 1519309 
4999535, 16.VII.2010, FDR, wt, 1 f (CPC); UTM 32 
T 1519869 4999485, 16.VII.2010, FDR, wt, 1 f (CPC); 
UTM 32 T 1519346 4999529, 30.VII.2010, FDR, wt, 1 
f (CPC); UTM 32 T 1519869 4999485, 30.VII.2010, 
FDR, wt, 1 f (CPC); UTM 32 T 1519309 4999535, 
13.VIII.2010, FDR, wt, 1 f (CPC); UTM 32 T 1519935 
4999484, 13.VIII.2010, FDR, wt, 1 f (CPC); UTM 32 
T 1519309 4999535, 27.VIII.2010, FDR, wt, 1 f (CPC).

- Lombardia, Pavia, Linarolo, Parco Valle del Tici-
no, Bosco Siro Negri: UTM 32 T 1519959 4999422, 
2.VII.2010, FDR, wt, 1 f (CEC); UTM 32 T 1519346 
4999529, 16.VII.2010, FDR, wt, 1 f (CEC); UTM 32 T 
1519346 4999529, 27.VIII.2010, FDR, wt, 1 f (CEC).

Tutti gli esemplari italiani al momento noti 
sono stati catturati in Lombardia in stazioni di rac-
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colta, forse non casualmente, situate all’interno di SIC 
(Siti di Interesse Comunitario) (Isola Boscone: SIC 
IT20B0006; Bosco Fontana: SIC IT20B0011; Boschi 
Siro Negri e Moriano: SIC IT2080014; Boschi di Vac-
carizza: SIC IT2080019) (Casale et al., 2008).

Il Bosco della Fontana è una Riserva Natura-
le Orientata di 233 ettari di superficie nel comune 
di Marmirolo (provincia di Mantova), ed è uno dei 
pochi residui dell’antica foresta planiziaria che rico-
priva gran parte della pianura padana dopo l’ultima 
glaciazione (Mason et al., 2002; Mason, 2004). Esso 
costituisce un habitat facente parte dei querceti con 
farnia o rovere subatlantici e dell’Europa centrale del 
Carpinion betuli (Casale et al., 2008). Gli esemplari 
di Bosco della Fontana sono stati catturati con trap-
pole Malaise collocate a terra nella parte sud della 
foresta (Mason et al., 2002); altre Malaise posizio-
nate sulla chioma di alberi a quote variabili tra 15 e 
21 metri non hanno dato risultati (trappole attive da 
aprile a novembre 2008), e nonostante accurate ri-
cerche precedenti nel sito (Mason et al., 2002; Osella 
& Marotta, 2002; Marotta & Osella, 2004) la specie 
non vi era stata raccolta.

La stazione di raccolta di Isola Boscone (pro-
vincia di Mantova) ha le caratteristiche sia delle fore-

ste alluvionali con Alnus glutinosa e Fraxinus excel-
sior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) 
che delle foreste a galleria di Salix alba e Populus 
alba (Casale et al., 2008). Isola Boscone è una Ri-
serva Naturale Regionale di 131,5 ettari di superfi-
cie, in gran parte ricadenti nell’alveo del fiume Po, 
collocata all’estremità sud-orientale della provincia 
di Mantova (Cuizzi, 2010). Qui sono state impiegate 
trappole a finestra (window flight trap) (cfr. Mason 
et al., 2002) posizionate ad una altezza di circa 2,5 
metri su tronchi di Populus e Salix morti in piedi in 
siepi alberate. 

I Boschi di Vaccarizza (provincia di Pavia), 
oltre ad avere le caratteristiche degli habitat delle fo-
reste alluvionali più sopra citate, sono riferibili pure 
agli habitat dei fiumi di pianura con vegetazione del 
Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion e 
alle bordure planiziali di megaforbie idrofile (Fur-
lanetto, 2002; Bogliani et al., 2003; Casale et al., 
2008). Quasi tutte le catture di Eusphyrus vasconi-
cus in questa località sono state effettuate in due on-
taneti puri (F. Della Rocca, in litteris) con trappole a 
finestra piazzate su alberi in piedi a diversi stadi di 
decadimento, un solo esemplare è stato raccolto su 
albero morto a terra con eclector trap, una sorta di 

Fig. 1: Eusphyrus vasconicus (Hoffmann & Tempère, 1954), paratipo di Urrugne (Pyrénées Atlantiques) (foto P. Cornacchia).
Fig. 2: Noxius curtirostris (Mulsant, 1861) di Mantova (Lombardia): habitus (foto P. Cornacchia).

1 2
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calza fasciante che avvolge il tronco ed è chiusa alle 
estremità così da impedire il passaggio verso l’ester-
no o l’interno degli insetti.

Nei Boschi Siro Negri e Moriano (provincia 
di Pavia), che rappresentano un esempio di foreste 
miste riparie (Ulmenion minoris) di grandi fiumi a 
Quercus robur, Ulmus laevis e U. minor, Fraxinus 
excelsior o F. angustifolia (Casale et al., 2008), sono 
state piazzate trappole a finestra in un querceto a far-
nia molto maturo (F. Della Rocca, in litteris).

Nelle quattro località italiane citate, non è stata 
effettuata nessuna cattura mediante raccolte dirette 
o con retino da sfalcio o battendo rami e arbusti. Si 
hanno invece precise indicazioni delle essenze vege-
tali sulle quali sono avvenute le catture nelle stazioni 
francesi, soprattutto su rametti morti: Quercus pe-
dunculata (Hoffman & Tempère, 1954; Freeman & 
Vallet, 2003), Ulmus campestris, Rhamnus frangu-
la, Alnus glutinosa, Pinus pinaster, ma anche su una 
composita avventizia di origine americana (Baccha-
ris halimifolia) (Freeman & Vallet, 2003). Alonso-
Zarazaga & Ugarte San Vicente (2008) riferiscono 
inoltre che gli esemplari spagnoli in parte sono stati 
catturati battendo rami secchi di Salix atrocinerea o 
Erica vagans, ed in parte sono stati allevati da rami 
secchi di Ficus carica, Quercus robur e Crataegus 
monogyna; questi due autori hanno anche osservato 
che gli adulti mordicchiavano le cortecce dei rametti 
delle piante da cui sono stati allevati, ma non hanno 

potuto confermare il regime alimentare lichenofago 
di E. vasconicus, ipotizzato da Hoffmann e Tempère 
(1954) e ritenuto possibile pure da Freeman & Vallet 
(2003).

Tutti gli esemplari di E. vasconicus fino ad ora 
noti (serie tipica e tutti quelli catturati successiva-
mente), sono femmine. Già gli autori francesi nella 
descrizione originale (Hoffmann & Tempère, 1954) 
ipotizzarono una possibile spanandria della specie, 
ma oggi, a fronte del più abbondante materiale a di-
sposizione, si può anche supporre si tratti di un caso 
di partenogenesi, riscontrata pure in specie america-
ne del genere Ormiscus da Valentine (1999).

Rimane da spiegare la presenza in Europa di 
questo antribide. L’ipotesi proposta da Valentine 
(1972), Frieser (1981) e Freeman & Vallet (2003) 
è che E. vasconicus sia arrivato nel nostro conti-
nente col trasporto di legname dal Nordamerica o 
dall’America tropicale. Tuttavia due fatti sembrano 
smentire questa ipotesi: il primo è che finora tutte 
le località europee si trovano in boschi maturi, re-
litti di foreste primarie dove l’acclimatazione di 
una specie introdotta sembra poco probabile, come 
scritto da Alonso-Zarazaga & Ugarte San Vicente 
(2008), il secondo è che una specie quasi certamen-
te partenogenetica e polifaga, anche su essenze non 
strettamente arboree, non avrebbe dovuto incontrare 
ostacoli ad una sua rapida espansione in Europa. In-
spiegabile comunque per ora la presenza della specie 

Fig. 3: Eusphyrus vasconicus (Hoffmann & Tempère, 1954) paratipo di Urrugne (Pyrénées Atlantiques): capo in parziale 
visione laterale (barra = 200 μm) (foto S. Hardersen)
Fig. 4: Noxius curtirostris (Mulsant, 1861) di Mantova (Lombardia): capo in parziale visione laterale (barra = 200 μm) (foto 
S. Hardersen)

3 4
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in Italia, nella pianura padana ad una distanza di cir-
ca 800 chilometri dalle più vicine stazioni francesi. 
È possibile anche che E. vasconicus sia stato con-
fuso con Noxius curtirostris (Mulsant, 1861), specie 
ampiamente diffusa in Italia (Abbazzi et al., 1999), 
abbastanza simile per aspetto e dimensioni. 

Oltre gli esempi, citati da Alonso-Zarazaga & 
Ugarte San Vicente (2008), di antribidi diffusi prin-
cipalmente in paesi extraeuropei con singoli rappre-
sentanti nel nostro continente (Platystomos albinus 
(Linnaeus, 1758) e Sphinctotropis corsica (T. A. 
Marshall, 1902)), è opportuno qui riportare il caso 
del genere Podapion Riley, 1883 (Apionidae), che è 
diffuso in Nordamerica, in Spagna ed in Bosnia; i 
pochi reperti nelle località europee sono sicuramente 

in stazioni relitte di una passata più ampia distribu-
zione (Alonso-Zarazaga, 1998).

Riteniamo utile redigere una chiave per il rico-
noscimento di Eusphyrus tra gli Anthribidae Anthri-
binae Billberg, 1820 presenti in Italia. A tale scopo 
inseriamo il genere nelle chiavi proposte da Abbaz-
zi, Bartolozzi & Calamandrei (1999) e da Pedroni 
(2004) integrandole.

Secondo Valentine (1999) il carattere che per-
mette di separare Ormiscus da Eusphyrus è la carena 
protoracica che è coincidente o meno con la base del 
protorace stesso. Poiché tale carattere in E. vasco-
nicus è di dubbia e soggettiva interpretazione, for-
niamo le dicotomie per arrivare comunque ad una 
corretta determinazione.

CHiave diCotomiCa dei generi di antHriBidae antriBinae italiani

1. Protorace con una carena trasversa separata dalla base .................................................................................................... 2
- Protorace con carena trasversa coincidente con la base stessa ........................................................................................ 12
2. Protorace globoso, omeri completamente arrotondati ................................................... Phaenotherion Frivaldszky, 1877
- Protorace ed elitre non globosi, omeri distinti  .................................................................................................................  3
3. Occhi posti dorsalmente, spazio interoculare non più largo della metà del diametro oculare .......................................... 4
- Occhi situati più lateralmente, spazio interoculare in genere più largo della metà del diametro oculare, o se minore 

rostro non più lungo che largo ............................................................................................................................................ 5
4. Rostro più lungo che largo ..................................................................................................... Tropideres Schoenherr, 1823
- Rostro più largo che lungo ................................................................................................................Ulorhinus Sharp, 1891
5. Margine anteriore dell’occhio incavato .............................................................................................................................. 6
- Margine anteriore dell’occhio non incavato, regolarmente convesso ................................................................................ 7
6. Angoli posteriori del protorace arrotondati (fig. 2). Occhi rotondi. Scrobe antennali allargate e sorpassanti inferiormente 

il margine dell’occhio (fig. 4) ............................................................................................................... Noxius Jordan, 1936
- Angoli posteriori del protorace acuti e sporgenti oltre gli omeri (fig. 1). Occhi ovali. Scrobe antennali foveiformi e non 

sorpassanti inferiormente il margine dell’occhio (fig. 3) ..........................................................  Eusphyrus LeConte, 1876
7. Rostro più stretto del capo, talora allargato anteriormente e più lungo che largo ............................................................. 8
- Rostro largo quanto il capo, non od appena più lungo che largo ..................................................................................... 10
8. Rostro nel mezzo più stretto dello spazio interoculare ............................................................... Allandrus LeConte, 1876
- Rostro nel mezzo non più stretto dello spazio interoculare ............................................................................................... 9
9. Rostro ristretto nel mezzo, elitre alla base senza ciuffi di peli o tubercoli..............................Phaeochrotes Pascoe, 1860
- Rostro non ristretto nel mezzo, elitre alla base con ciuffi di peli o tubercoli .......................Enedreytes Schoenherr, 1839
10. Dimensioni superiori a 8 mm ................................................................................................Platyrhinus [Clairville], 1798
- Dimensioni inferiori a 5 mm ............................................................................................................................................ 11
11. Carena trasversa del pronoto fortemente bisinuosa .................................................................. Rhaphitropis Reitter, 1916
- Carena trasversa del pronoto diritta o appena curva ..................................................................Dissoleucas Jordan, 1925
12. Rostro più lungo che largo ................................................................................................................................................ 13
- Rostro più largo che lungo ................................................................................................................................................ 14
13. Dimensioni superiori a 6 mm .................................................................................................Platystomos Schneider, 1791
- Dimensioni inferiori a 5 mm ...................................................................................................Pseudeuparius Jordan, 1914
14. Angoli posteriori del pronoto acuti e sporgenti oltre la base delle elitre. Occhi ovali, anteriormente incavati .......................

 .......................................................................................................................................................... Eusphyrus LeConte, 1876
- Angoli posteriori del pronoto non sporgenti oltre la base delle elitre.............................................................................. 15
15. Occhi piatti, appena sporgenti ai lati del capo, con margine anteriore profondamente incavato ........................................

 .................................................................................................................................................Opanthribus Schilsky, 1907
- Occhi fortemente convessi e sporgenti, con margine anteriore non o appena incavato .............Anthribus Geoffroy, 1762
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